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                                                                                   DOTT.. ROSARIO CROCETTA 
 
                                                                                    SINDACO DI CATANIA 
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L  O  R  O     S  E  D  I 

 
Roma, 06 novembre 2013 
 
Oggetto: 
 

richiesta di incontro 

     A seguito della interruzione delle relazioni sindacali con le OO.SS. del Teatro Bellini di Catania, poste in 
essere dal Commissario Straordinario con nota del 05/11/2013,  questa Segreteria Nazionale chiede un 
incontro urgente con gli Organi Istituzionali in indirizzo al fine di avere risposte certe, quelle che, 
evidentemente, le organizzazioni sindacali presenti all’incontro del 5 u.s. non hanno avuto dal Commissario 
Straordinario.   
     Le Organizzazioni Sindacali del Bellini sono latori delle istanze di chi con orgoglio  lavora e si impegna, 
pur senza stipendio, per tenere alto il livello dell’arte e della cultura nella città di Catania ed in Sicilia in 
genere.   
    I lavoratori del Bellini sono  disperati, dopo tanti mesi, tanto che oramai non sanno più a quale parente 
rivolgersi per sfamare i propri figli. Sono padri di famiglia segnati ormai nel libro nero di insolvibilità, certi 
di non poter pagare il mutuo sulla prima casa ed umiliati dai commercianti. 
   Non poter progettare un futuro per i propri figli, perché dalle istituzioni non si hanno certezze, è uno stato 
di disperazione dal quale si esce solo con risposte certe ed immediate. 
  Questi sono i fatti e queste sono le motivazioni che spingono i lavoratori, con le OO.SS. che li 
rappresentano, ad andare avanti nelle manifestazioni al mero fine di attenzionare il dramma che stanno 
vivendo tutti insieme, uniti per salvare il Teatro Massimo Bellini.  
      L’auspicio di questa Segreteria è che, passato questo momento di comprensibile reazione, si possa 
trovare il modo di ritrovare un clima di confronto, anche se serrato  e forse anche duro ma fattivo, tra chi nel 
Teatro Massimo Bellini ha la titolarità delle Relazioni Sindacali e le Organizzazioni Sindacali che 
legittimamente tutelano i rappresentati,  ripristinando quel clima costruttivo  che ha riposizionato altre volte 
il Teatro, pur con mille difficoltà economiche, al centro  dell’interesse culturale siciliano.    
     Alla luce di quanto sopra, la scrivente Organizzazione Sindacale,  fa appello,  a quanti in indirizzo ed a 
quanti ne hanno titolarità,  ad intervenire prontamente  per poter dare  le dovute ed indifferibili risposte  ai 
veri danneggiati,  che sono e rimangono solo  i lavoratori con le loro famiglie e la cittadinanza che rischia di 
rimanere senza le rappresentazioni di alto profilo del Massimo catanese.         
     Al fine di rappresentare le istanze dei Lavoratori, la Segreteria Nazionale LIBERSIND CONF.SAL, 
pertanto,  chiede un incontro urgente al Presidente della Regione Sicilia e al Sindaco di Catania, anche nella 
sua qualità di Presidente del CdA del Bellini. 
 
In attesa di riscontro, vogliate gradire cordiali saluti. 

 
 
 

SEGRETERIA NAZIONALE LIBERSIND CONF.SAL 


